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L'uomo della 
Mancia e 

la sua donna 
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Le assemblee 
di base 

ratificano 
l'accordo 

per i cinema 
Sono terminate le centi

naia di assemblee convocate 
in tutta l'Italia dalle orga
nizzazioni periferiche e di ba
se dei sindacati dei lavora
tori dello spettacolo per la 
ratifica dell'accordo per il 
nuovo contratto dei dipen
denti delle sale cinematogra
fiche, e per la definizione 
delle proposte per la stipula
zione degli accordi integrati
vi in tutte le città. 

Manca quindi, per la firma 
del contratto nazionale di la
voro, soltanto la convocazio
ne delle partì al Ministero del 
lavoro: FILS-CGIL. FULS-
CISL ed UIL-Spettacolo per i 
lavoratori. ANEC ed AGIS 
per i datori di lavoro. Da 
parte sindacale si spera di 
poter giungere alla firma en
tro la presente settimana pur 
tenendo conto delle difficoltà 
derivanti dalla crisi governa
tiva in atto. 

Com'è noto, il contratto na
zionale di lavoro, il cui accor
do venne raggiunto l'il gen
naio scorso, prevede miglio
ramenti economici e normati
vi il cui costo globale è cal
colato intorno al 15-16 per 
cento: l'aumento salariale sa
rà di seimila lire mensili, 
mentre è stata concordata 
una riduzione dell'orario di 
lavoro di tre ore settimanali 
da attuare gradualmente: 
dal 1° marzo l'orario di la
voro sarà ridotto da 48 a 47 
ore settimanali: una succes
siva riduzione da 47 a 46 ore 
sarà attuata dal 1° giugno 
1972 e l'ultima, da 46 a 45 ore. 
a partire dal 1974. 

Un altro miglioramento ap
portato è stato quello che ri
guarda la quattordicesima 
mensilità, che verrà corrispo
sta nella misura del trenta 
per cento del salario: sono 
stati inoltre introdotti scatti 
retributivi biennali in misu
ra pari al tre per cento del 
salario e l'integrazione da 
parte dell'azienda del tratta
mento di malattia corrispo
sto dall'ente assistenziale. 

Infine, è stata decisa la ri
duzione del dieci per cento 
delle differenze tuttora esi
stenti fra le retribuzioni di 
Milano, che sono le più alte. 
e quelle delle altre città e 
province. Un altro punto im
portante e caratterizzante del
la vertenza è stato anche ri
solto, cioè quello che è rap
presentato dall'accordo sulla 
contrattazione integrativa, che 
sarà condotta a livello regio
nale o provinciale. Il contrat
to avrà la durata di tre anni. 

Ston Kenton 
a Budapest 

BUDAPEST. 17. 
(a.b.) — Dopo Duke Ellington. 

un altro grande del jazz si esi
birà di fronte al pubblico ma
giaro: si tratta di Stari Kenton. 
che arriverà a Budapest con 
l'orchestra il 26 gennaio, e si 
esibirà al teatro Erkel. L'orche
stra di Kenton. che conta di
ciannove membri, è un com
plesso nuovo; infatti è stata 
-l'organizzata circa un anno e 
nezzo fa. 

SONO cominciate a Roma le 
riprese dell'Uomo della Man
cia, versione cinematografica 
della commedia musicale ispi
rata al Don Ciiisciotte e alla 
vita di Cervantes. Il lavoro 
teatrale si rappresenta a 
Broadway da cinque anni con 
enorme successo. Il film è in
terpretato da Sophia Loren e 
Peter O'Toole. diretto da Ar-
tìwr Hiller. 

Sophia Loren darà vita al 
doppio personaggio di Aldon-
za, la locandiera, e di Dulci
nea. frutto dell'immaginazio
ne di Don Chisciotte, mentre 
Peter O'Toole sosterrà tre 
parti: Cervantes, Don Chi
sciotte e Alonso Quijana. La 
parte di Sandro Panza, il co
mico « scudiero » del prota
gonista. è stata affidata a 
James Ceco. 

Il film sarà girato intera
mente in Italia, in interni ne
gli studi di « Dinocittà ». e in 
esterni nella campagna roma
na. Le riprese termineranno 
a giugno e il regista preve
de di completare il montag
gio in modo che il film possa 
uscire sugli schermi nella pri
mavera del 1073. 

Hiller ha da poco termi
nato di girare The hospital. 
ambientato in un ospedale 
americano e interpretato da 
George C. Scott. Lo scorso an
no Hiller concorse all'Oscar 
per la regìa di Love story. Ha 
anche diretto altri film di suc
cesso, tra i quali Appartamen
to al Plaza. Tempo di guer
ra, tempo d'amore e Un pro
vinciale a New York. 

La sceneggiatura dell'Uomo 
della Mancia è di Dale Was-
serman. che è anche l'autore 
del testo teatrale; direttore 
della fotografia è Giuseppe 
Rotunno. mentre i costumi e 
le scenografie sono di Lucia
no Damiani. 

Nella foto: Peter O'Toole e 
Sophia Loren nelle vesti di 
Don Chisciotte e di Aldonza. 

Musica 
Delogu e 
Baldovino 

all'Auditorio 
Il 13 (era il numero del 

concerto domenicale all'Audi
torio) ha portato fortuna ai 
tre protagonisti del pomerig
gio musicale. E' andata be
nissimo. innanzi tutto, per Re-

« Emballage » 
all'Uscita 

Da questa sera, all'Uscita -
via dei Banchi Vecchi 45 -, 
viene riproposto, dal « Colletti
vo teatrale Maiakovski ». Em
ballage - La merce produce 
merce di André Benedetto. Lo 
spettacolo è già stato presen
tato al Beat 72. lo scorso anno. 
e in altre sedi teatrali. L'adat
tamento del testo francese, ne
cessario per renderlo aderente 
alla realtà italiana e alla ri
cerca teatrale in corso nel no
stro paese, è di Luciano Mei-
doìési. che cura anche la re
gia. Interpreti di Emballage 
sono Antonia Piazza, Libero 
Sansa vini, Marco Maugeri, 
Reinaldo Rodriguez, Mauro 
Leonardi, Isabella Mozza, 

Tutto Petri 
al Planetario 

Terminato il ciclo di Fellini, 
il Centro sperimentale e la Ci
neteca nazionale proporranno 
agli spettatori del Planetario 
una « personale » di Elio Pe
tri. che comincerà domani, 
mercoledì, con L'Assassino. 
Nei giorni successivi saranno 
proiettati: / giorni contati. Il 
maestro di Vigevano, La deci
ma vittima, A ciascun il suo, 
Un tranquillo posto di campa
gna, Indagine su un cittadino 
al di sopra di ogni sospetto 
(che concluderà il ciclo, con 
tre giorni di prolezioni, ve
nerdì 28, sabato 29 e domenica 
30 gennaio). 

nato Parodi con il suo Con
certino napoletano, nuova nei 
programmi di Santa Cecilia. 
E* però, una pagina antica: 
risale al 1935, e non è ancora 
sensibile, come altre pagine 
del compositore napoletano, 
alla musica di Strauss. 

Il Concertino sprizza ele
ganza e brio in una luce fran-
cesse-respighiana. Articolato in 
tre movimenti (brevi: Matti
nato, Notturno, Tarantella), al
terna situazioni d'elegia ad al
tre più gagliardamente pul
santi, ritmicamente e timbri
camente a sfiziose». 

L'autore, chiamato al podio, 
è stato simpaticamente fe
steggiato. 

ET andata, poi, a meraviglia 
per Amedeo Baldovino (ma i 
lunghi applausi non hanno 
portato il bis desiderato dal 
pubblico), interprete straordi
nario del Concerto per violon
cello e orchestra, op. 129 (1850) 
di Robert Schumann. 

Senza soluzioni di continui
tà. questo Concerto si svolge 
in una ventina di minuti, ti
rando aranti una musica in
tensa. difficile, mutevolissima, 
che il Baldovino ha sdipanato 
con intima emozione, tanto 
più vibrata quanto più il suo
no, dal registro di mezzo, scen
deva nel profondo. Oli appas
sionati più anziani hanno ac
costato l'arte di Amedeo Bal
dovino (suona uno «Stradiva
ri » del 1711) a quella del pre
stigioso Pablo Casals. 

n concerto si è concluso a 
gonfie vele anche per il gio
vane direttore messinese (è 
già una stella del firmamento 
internazionale), Gaetano De-
logu. dinamico, scattante, bril
lante. autorevole, convincente. 
Ha diretto tutto a memoria: 
dalla novità di Parodi, alla 
musica di Schumann, alla 

auinta Sinfonia, op. 100 (1944). 
i Prokofiev, centrata nella 

sua mestizia come nella lumi
nosa ebbrezza vitale. 

Numeroso il pubblico; suc
cesso di prim'ordine. condivi
so dal Delogu con l'orchestra 
che, da questo mese, è senza 
direttore stabile, cosi come la 
Accademia — ma dalla fine 
del 19701 — è senza presi
dente. 

• . V . 

Morta in un 
incidente 
l'attrice 
francese 

Irene Tunc 

PARIGI, 17 
Tragica morte dell'attrice 

Irene Tunc, moglie del regi
sta Alain Cavalier. Coinvolta 
in un incidente stradale av
venuto la notte fra sabato e 
domenica a Neauphe-le-Chà-
teau, non lontano dalla capi
tale francese, ella si è spenta 
in ospedale, dove era stata 
ricoverata per le gravissime 
ferite riportate. 

Irene Tunc aveva 35 anni. 
Eletta Miss Francia nel 1954, 
aveva soggiornato e lavorato 
per qualche tempo in Italia. 
Poi,-dopo il matrimonio con 
Alain Cavalier, la sua attività 
artistica, peraltro non troppo 
intensa, si era concentrata 
nel paese natale. Tra i diversi 
film ai quali prese parte si 
ricordano Leon Morin, prete 
di Jean-Pierre Melville, La 
Chamade di Alain Cavalier 
(dal romanzo della Sagan) e 
il recente Les deux anglaises 
et le contiìient di Francois 
Truffaut. 

L'opera di Bizet alla Scala 
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Carmen mondata 
d'ogni «volgarità» 

Il direttore Georges Prétre, il regista Mauro Bolo
gnini e lo scenografo Pier Luigi Samaritani hanno 
realizzato un'operazione estetizzante, nella quale 
si è ammirevolmente inserita la prestazione di 
Fiorenza Cossotto - Lieto successo dello spettacolo 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 17. 

Tutta sfumature pastello in 
scena e trasparenze sonore in 
orchestra, la nuova Carmen 
scaligera sembra realizzare 
l'antico sogno del perbenisti 
di mondare l'opera delle « vol
garità ». 

Già alla malinconica « pri
ma » del 3 marzo 1875 era cir
colata la voce che l'Opéra-Co-
mique, frequentata abitual
mente da giovani sposi e da 
famiglie numerose, non era 
più un teatro conveniente. La 
rivincita del lavoro, patroci
nato da musicisti del calibro 
di Brams e di Ciaikovski. non 
esaurì Io scandalo. 

Ancora alla fine del secolo, 
dopo venticinque anni di ri
flessioni, l'autorevole Diction-
naire des opéras, pubblicato 
in Francia dal Larousse, con
dannava tanto la partitura 
quanto la poesia tratta dal fa
moso racconto di Merimée, 
« letterato cinico, privo total
mente di senso della natura e 
di generoso slancio » eccetera, 
eccetera. «Sarà necessario — 
concludeva il Dictionnaire — 
rifare il libretto, espungendo 
le volgarità, ripulendolo del 
carattere realista sconveniente 
a un'opera Urica, facendo di 
Carmen una zingara capriccio
sa e non una ragazza da mar
ciapiede e di Don José un pri
gioniero d'amore ma non un 
essere vile e odioso ». Quanto 
alla musica, veniva censura
to l'eccesso del pittoresco e 
le concessioni agli « apostoli 
della musica dell'avvenire, ne
mici delle tradizioni, delle 

A Roma il «Gruppo Teatro» 

Una controstoria 
risorgimentale in 

^Cappelli e Berretti» 
Lo spettacolo è stato rielaborato dopo una 
« tournée » nel Mezzogiorno e nelle Isole 

Alla sua terza edizione, Cap
pelli e Berretti, a controstoria 
del brigantaggio meridionale 
dopo l'unità» ideata e realiz
zata dal «Gruppo Teatro» 
romano di Gian Franco Maz
zoni (con Clara Murtas, Ani
ta Marini, Marco Attanasio, 
Elisabetta Canitano, Sergio 
Domma e lo stesso Mazzoni), 
avrà la sua « prima » uffi
ciale questa sera a Roma, nel
la cantina del Beat 72. 

Su queste colonne abbiamo 
spesso pubblicato notizie del
la «profonda» tournée di 
Cappelli e Berretti, ed è sta
to proprio In seguito al di
retto contatto col pubblico di 
Corigliano Calabro. Castrovil-
lari, Caltagirone, Gela, Nisce-
mi, Erice, Sassari, Macomer, 
(per citare soltanto alcuni dei 
centri toccati dal Gruppo in 
Calabria, Sicilia, Sardegna), 
che II testo e la sua rappre
sentazione hanno subito una 
evoluzione attraverso tre suc
cessive varianti. Da un mon
taggio «elementare» di con
tributi storicistici (Antonio 
Gramsci. Emilio Sereni. Ren
zo Del Carria, Napoleone Co-
lajanni). si è giunti alla ela
borazione di una struttura 
più complessa, dove il puro 
messaggio ideologico tende a 
fondersi con una più matura 
utilizzazione estetica del lin
guaggio teatrale. 

Abbiamo parlato a lungo 
con Mazzoni di questa sua 
esperienza di «teatro politi
co », produttiva soprattutto 
come indagine attraverso la 
coscienza di classe di prole
tari. di fatto «schiavi liberi 
della bassa macelleria», come 
li ha definiti in un lucido e 
pregnante intervento (dopo lo 
spettacolo) un bracciante 
analfabete di Mazara Del Val
lo. Chiara e inequivocabile 
appare ora la scelta politica 
di Mazzoni, maturata attra
verso una alleanza ideologica 
e conoscitiva del Gruppo con 
il pubblico dell'Eccezione e la 
regola di Brecht e del Woy-
zeck di Buchner (questi lavo
ri precedenti di Mazzoni ri
scossero un successo lusin
ghiero anche di critica). H 
teatro «didattico» di Mazzo
ni è quindi il risultato di una 
indagine consapevole condot
ta nel cuore di un pubblico 
di classe. 

Mazzoni ci parla dello spet
tacolo (una sorta di toork in 
progress}: ovunque ha riscos
so un . successo caloroso e 
ha stimolato dibattiti appas
sionati; ma non sono manca
te nemmeno le provocazioni 
del fascisti locali,-e qualche 
registrazione in bobina dei 
dibattiti è misteriosamente 
scomparsa. Cappelli e Berret
ti è una «controstoria» do-
cumentatlssima delle solleva
zioni contadine contro lo Sta
to borghese e liberale avve
nute subito dopo l'unità d'Ita
lia in tutto il Mezzogiorno: 
disperate sollevazioni popola
ri che la retorica risorgimen
tale ufficiale liquidava ipo
critamente con il nome spre

giativo di «brigantaggio», la 
cui tragica repressione il Ti
mes definì simile all'eccidio 
dei pellerossa. 

Il lavoro teatrale (che ha 
molti punti di contatto tema
tici con il recente ma ancora 
inedito film di Vancini sulla 
strage di Bronte) è, quindi, 
una rievocazione, dal punto 
di vista delia masse contadi
ne, degli avvenimenti e del 
personaggi di quel periodo: 
un cantastorie (attraverso la 
forma epica del «cunto» 
espresso nella metrica lati
na) lega le varie partì dello 
spettacolo, arricchite di te
stimonianze e documenti ori
ginali, e intervallate da can
zoni popolari dell'epoca. 

Mazzoni ci parla delle classi 
sociali di allora: proprio dai 
servi del padrone, dai «go
rilla», dai «campieri» nasce
rà la mafia. Mazzoni insiste 
soprattutto sul trapasso del 
potere borbonico: lo Stato li
berale tese a stabilire la con
tinuità del potere, e le squa
dre dei contadini e degli ar
tigiani vennero sostituite con 
la Guardia nazionale dei pro
prietari terrieri. Prima del
l'incontro di Teano — ci ri
corda ancora Mazzoni — il 
principe di Trabia e il barone 
di Cusa, grandi latifondisti, 
borbonici, andarono a con
trattare con Cavour... Saran
no ancora i Cappelli a so
vrapporsi ai Berretti. Ma fi
no a quando? 

r. a. 

soddisfazioni dell'orecchio, 
dell'armonia» e via dicendo. 

E* utile rileggere queste fra
si, non per sentirsi più intel
ligenti dei critici di un tempo, 
ma per rilevare, al contrario, 
la immutabile natura dei bac
chettoni e dei conservatori. 
ostili, ieri come oggi, ad ogni 
« arte dell'avvenire priva di 
avvenire ». E per confermare, 
soprattutto, l'enorme carica di 
novità della Carmen, che rom
pe la tradizione accademica 
dell'opera francese nello stes
so momento in cui letterati 
e pittori rinnovano radical
mente nel medesimi campi. 

Da Maupassant agli impres
sionisti (che aprono nel 1874 
la loro mostra rivoluzionaria) 
a Bizet, il filo culturale è 
unico. L'asciutta e tagliente 
precisione della parola, l'e
splosione del colore e della lu
ce, la penetrante chiarezza di 
un'orchestra liberata dalle 
« colle » romantiche, sono tre 
facce di un medesimo feno
meno parallelo al rinnovamen
to della società. 

Da questa visione storica 
della Carmen si distacca, co
me dicevamo, l'edizione sca
ligera che tende, scenicamen
te e musicalmente, a smorza
re 1 contrasti portando il la
voro in un clima crepuscola
re. La Siviglia dei bozzetti di 
Pier Luigi Samaritani e dei 
costumi di Chloe Obolenski 
non è calata in una luce afri
cana, abbacinante; al contra
rio, sfuma delicatamente ver
so le mezze tinte, verso il rosa 
e l'ocra, compiaciuta di una 
minuta eleganza descrittiva 
cui si adatta anche la regia 
di Mauro Bolognini. Nel com
plesso, tra luci radenti e si
gnore in vesti di pizzo con 
l'ombrellino, ci sembra che 
gli allestitori abbiano guarda
to anziché alla Spagna, alla 
Venezia morta di Visconti, ma 
senza il tragico sentore della 
corruzione. 

Non è difficile immaginare 
che essi abbiano lavorato in 
pieno accordo col direttore 
Georges Prètre che tende, co
me in altre occasioni, a im
preziosire il suono, ad allegge
rire l'orchestra, ricamando 
calligraficamente i particolari. ' 
Si aggiunga l'alterna elasticità 
del ritmo, ora affrettato al 
massimo, ora rallentato, e si 
avrà una maglia morbida, una 
stoffa cadente in belle pieghe 
piuttosto che robustamente 
modellata. 

Questa Carmen estetizzante, 
spostata più verso la comme
dia che verso il dramma, ri
sponde insomma a quel ritor
no liberty, un po' decadente 
e un po' reazionario, di certa 
arte contemporanea. 

Dal punto di vista del can
to. l'impostazione conviene 
più a Fiorenza Cossotto che al 
suo partner. Guy Chavet. La 
voce della Cossotto è infatti 
ammirevole soprattutto per la 
chiarezza delle emissioni, la 
precisione e la finezza: quali
tà che si attagliano meglio 
ad una Carmen «leggera» che 
a un personaggio sensuale in
triso di fisicità; Chavet, inve
ce pende piuttosto verso il 
tipo tradizionale del tenore, a 
suo agio negli scoppi del re
gistro acuto, e ciò per il tipo 
un po' asprigno della voce di 
(buona) scuola francese. Una 
fresca Micaela (Helen Donath) 
e un vigoroso Escamillo, scan
dito e cavalleresco (J. Van 
Dam), completavano il gruppo 
dei protagonisti. Garbato e 
impegnato il quartetto dei 
contrabbandieri (Giovanna 
Santelli, Nicoletta Cilento, Ni
no Carta e Franco Ricciardi) 
oltre a Loris Giambelll e ad 
Arturo Testa nelle parti di 
Zufiiga e di Morales. 

Né vanno dimenticati il co
ro, puntualmente preparato 
da Romano Gandolfi, l'orche
stra, il piccolo corpo di bal
lo guidato da Antonio Gades 
e gli accurati realizzatori del
le scene (Romei, Bellini, Man
tovani) assieme agli altri ar
tefici dell'allestimento. 

Del successo è inutile dire: 
sala piena, applausi calorosi, 
numerose chiamate. 

Rubens Tedeschi 

Venerdì una significativa manifestazione 

Un concerto per le 
operaie della CONFI 

L'orchestra del Comunale di Firenze, diretta da 
Mirti, eseguirà la « Messa da requiem » di Verdi 

FIRENZE, 17. 
Una Importante iniziativa a 

favore delle lavoratrici della 
CONFI, che da più di sette 
mesi sono in lotta per impe
dire lo smantellamento della 
fabbrica, è stata promossa dai 
lavoratori del Teatro Comuna
le. Venerdì prossimo avrà luo
go, infatti, un concerto stra
ordinario, il cui Incasso sarà 
interamente devoluto a favo
re delle lavoratrici in lotta. 
Nel corso della serata sarà ese
guita la Messa da requiem di 
Giuseppe Verdi. 

L'iniziativa di questo con
certo, espressione di una at
tiva solidarietà tra artisti e 
lavoratori, • per la cui 

cuzione 11 Consiglio d'ammini
strazione dell'ente ha conces
so l'uso del teatro, è stata ac
colta con alta sensibilità dal 
maestro Riccardo Muti e dal 
cantanti, che si sono impe
gnati generosamente, senza al
cun compenso, a parteciparvi. 
Tale iniziativa si unisce agli 
innumerevoli atti di solidarie
tà che da tutti i partiti del
lo schieramento costituziona
le, dalle amministrazioni loca
li, dalle associazioni democra
tiche e dai sindacati di tutta 
la Toscana sono stati costan
temente espressi nei confron
ti della lotta che queste lavo
ratrici portano avanti da mol
ti mesi per la salvaguardia del 
proprio posto di lavora» 

Ranieri 
al Sistina 

—Hai %-— 

controcanale 

Massimo Ranieri va a fare 
il soldato. Il cantante napo
letano darà l'addio al pubbli
c o — u n addio temporaneo 
s'intende — a partire da mer
coledì sera al Sistina di Ro
ma, dove, per cinque serate 
consecutive, prenderà parte a 
«Musica sì numero 2». Nel
la prima parte dello spetta
colo, durante il quale Franco 
Nebbia intratterrà il pubbli
co. si esibiranno i Manetti 
Twins, una coppia di acroba
ti, il balletto di Renato Gre
co e Maria Teresa Del Medi
co, il ballerino Norman Da
vis e la cantante brasiliana 
Creola. 

Nel programma di Massi
mo Ranieri, che occuperà tut
ta la seconda parte della rap
presentazione, è prevista, ol
tre ai suoi maggiori successi 
di repertorio, anche una am
pia scelta di canzoni napole
tane. 

« Musica sì numero 2 » ver
rà replicato fino a domenica: 
lunedi, infatti, Ranieri (nel
la foto) partirà per il servi
zio militare, che lo terrà lon
tano dalle scene per quindici 
mesi. 

La polizia 
espelle «Los 

Indianos» 
dall'Italia 

Odioso sopruso della polizia 
italiana nei confronti del com
plesso Los Indianos, che si esi
biva al Circo Orfei a Roma. 
I cinque artisti argentini 
tutti fra i ventitré e i ventotto 
anni — presentavano sotto il 
tendone un applauditissimo 
numero coreografico-folklori-
stico. Essi erano muniti di un 
visto turistico, e nessuna dif
ficoltà era mai stata loro op; 
posta fino a quando i giovani 
hanno partecipato, la vigilia 
di Natale, alla veglia per le 
fabbriche occupate, svoltasi 
all'interno dello stabilimento 
romano della Coca Cola, i cui 
dipendenti si battono, da me
si, in difesa del posto di la
voro. 

Questo fatto, e l'impegno po
litico che i cinque giovani ar
gentini esprimevano chiara
mente, anche all'interno del 
Circo Orfei, devono aver di
sturbato qualcuno. Quindi si 
è messo in moto il meccani
smo per il quale giovedì scor
so è stato loro notificato, da 
parte della Questura, un ordi
ne immediato di espulsione 
dal paese. Nonostante le pro
teste e i passi compiuti an
che dall'organizzazione sinda
cale dei lavoratori dello spet
tacolo italiani, gli artisti ar
gentini, giovedì sera, hanno 
dovuto abbandonare il nostro 
paese per Parigi, dove si esi
biranno in alcuni noti locali. 

Sembra che alla espulsione 
dall'Italia dei ballerini latino-
americani non siano del tutto 
estranei gli stessi dirigenti del 
Circo, infatti, mentre alcuni di 
questi si sono dichiarati di
spiaciuti del provvedimento, 
altri hanno espresso la loro 
«riprovazione» per l'impegno 
politico e per le idee progres
siste che i cinque giovani dan-
latori manifestavano. 

LA MISTERIOSA LEGGEN
DA — Esaurita la storia d'a
more di Didone e di Enea che, 
seppure in chiave romantica 
ed esclusivamente psicologica, 
aveva conferito ad alcune 
puntate della Teleneide un 
sapore di modernità, lo 
sceneggiato televisivo di Fran
co Rossi è tornato ad 
assumere le cadenze del 
racconto di una leggen
da, E' giusto rilevare ancora 
una volta come il regista sia 
riuscito in buona parte a tra
durre le vicente cantate da 
Virgilio nel suo poema in im
magini credibili oltre che sug
gestive, senza mai scadere nel 
facile arcaismo di maniera. 
Qui si avverte, ci sembra, la 
lezione cronachistica di Ros-
sellini, anche se l'amore per 
il particolare, lo sforzo som
messo di restituire ai tele
spettatori di oggi una realtà 
quotidiana quasi inimmagina
bile, perché tanto remota e 
diversa, sono in questa Eneide 
televisiva meno continui e te
naci. 

Ma la ricostruzione ambien
tale denota una non frettolo
sa ricerca e la recitazione è 
mantenuta ad un giusto livel
lo di semplicità (pur se qua 
e là affiorano, specie nella 
voce del narratore, accenti 
artificiosi). 

Sequenze irte dt difficoltà, 
come quella della discesa agli 
Inferi, sono state risolte con 
discrezione, giustamente ri
correndo all'allusiva evocazio
ne di ambienti e personaggi 
piuttosto che alla plateale 
rappresentazione. Ma tutto 
questo non basta a giustifi
care lo sceneggiato, a darce
ne ragione in rapporto ai no-
sti interessi. Intanto il rac
conto continua ad oscillare 
tra il piano delta narrazione 
oggettiva (le azioni di Enea 
e dei suoi seguaci, di Latino 
e dei suoi sudditi) e quello 
del monologo interiore, con 
bruschi salti e non rare con
traddizioni. La discesa di 
Enea agli Inferi, ad esempio, 

aveva quasi il taglio di un , 
viaggio nel subcosciente: che 
sarebbe stato comprensibile , 
solo ove tutto lo sceneggiato • 
fosse sato concepito in chiave 
psicoanalitica, secondo una 
tendenza del resto non nuo
va. E i sogni dt Lavinia si 
intrecciavano talmente con la 
cronaca oggettiva della vita 
netta reggia di Latino, da ri
schiare di far perdere il filo 
allo spettatore, costretto a 
mutare continuamente pro
spettive; e d'altra parte si 
trattava di espedienti che 
non riuscivano ad approfon
dire stati d'animo e sentimen
ti, del resto sempre difficili 
da rievocare quando si trat
ti di personaggi talmente lon
tani da noi. In realtà, que
sto tipo di procedimento, che 
poi non riusciva ad evitare 
che certe presenze, come quel
la della Dea, risultassero lar
gamente gratuite, finiva per 
provocare una notevole con
fusione e rendeva la leggen
da misteriosa, soprattutto per
ché poco comprensibile. Aa-
sai più utile, ci sembra, sareb
be stato seguire la via di un 
serio approfondimento stori-
co-polititco della vicenda e del 
poema in rapporto all'epoca 
in cui Virgilio scriveva: que
sto. tra l'altro, avrebbe con
ferito allo sceneggiato una ra
gione, un interesse, se non al
tro didascalico, che invece 
manca. Così questa Teleneide 
finisce per assumere il sapore 
di un racconto di avventure, 
non abbastanza interessante 
però in questa dimensione, 
perché in fondo, come storta, 
questa di Enea vale assai me
no di quella di Ulisse o del
la guerra di Troia. Ivdurre, 
nonostante tutto, il pubblico 
a guardarla come si guarda
no di solito i teleromanzi, 
può essere quanto mai peri
coloso; lungi dal rimanere af
fascinati, infatti, i telespetta
tori possono finire per an
noiarsi. 

g. e 

oggi vedremo 
GLI EROI DI CARTONE 
(1°, ore 18,15) 

Protagonista di questa puntata del ciclo è Gandy Goose. 
conosciuto in Italia come Papero Quack. Autore del popolare 
personaggio, che ricorda certe figure disneyane come Pippo e 
Paperino, è l'americano Paul Terry. 

IL PREGIUDIZIO (1°, ore 19,15) 
Va In onda la prima delle sette puntate di Sapere dedica

te al pregiudizio. Dopo una breve, ironica rassegna dei maggio
ri luoghi comuni superstiziosi, viene chiarito che l'inchiesta si 
baserà sul fatto che il pregiudizio non è un sentimento che na
sce per caso, ma un elemento sociale, ossia il prodotto della 
«cultura» di un paese. 

A COME ANDROMEDA 
(1°, ore 21) 

Terza puntata dell'originale televisivo di Fred Hoyle e John 
Elliot. Realizzato dalla regia di Vittorio Cottafavi ed interpre
tato, tra gli altri, da Luigi Vannucchi, Gabriella Giacobbe, Paola 
Pitagora, Tino Carraro, Nicoletta Rizzi, Arturo Dominici, Fran 
co Volpi e Giampiero Albertinl. 

SCUOLA APERTA (2°, ore 18,30) 
Questa puntata si articola in due servizi: il primo, intitola

to Dal vecchio al nuovo nella scuola inglese, propone come mo
dello il processo di rinnovamento scolastico attualmente in at
to in Gran Bretagna; il secondo, dal titolo Livello intellettuale, 
rendimento scolastico ed estrazione sociale, mostra le varie fasi 
di una ricerca che si sta conducendo a Milano per determina
re il rapporto esistente tra l'estrazione sociale dei ragazzi e il 
loro rendimento scolastico. 

IL DOTTOR KOBER (2°, ore 22,10) 
Secondo episodio del ciclo Tony e il professore con Enzo Ce

rusico. Il professore Franz Kober, un illustre scienziato d'origi
ne tedesca, svolge per conto di una fondazione scientifica, di
retta dal signor Craig, esperimenti diretti a studiare gli effet
ti del suono sulla mente umana. Fra i vari giovani che si pre
stano a fare da cavia nella cabina di Kober, vi è una ragazza, 
Jeanie, che dopo l'esperimento viene ricoverata in ospedale per 
un grave trauma. Il giornalista Malcolm Stevens solleva allo
ra una violenta campagna contro gli esperimenti del profes
sore che dichiara pericolosi. Il professore Woodruff, amico di 
Kober, deve dimostrare l'infondatezza di queste accuse e pre
ga l'amico di sottoporsi lui stesso all'esperimento ma questi ri
fiuta perché affetto da claustrofobia. A questo punto gli avve
nimenti precipitano™ 

TV nazionale 
10,30 Trasmissioni scola* 

stiche 
12,30 Sapere 
13,00 Oggi cartoni animati 
13,30 Telegiornale 
14,00 Una lingua per tutti 

Corso di francese 
15,00 Trasmissioni scola

stiche 
17.00 II segreto della vec

chia fattoria 
17,30 Telegiornale 
17,45 La TV del ragazzi 

Spazio • Gli eroi di 
cartone 

18,45 La fede oggi 

19,15 Sapere 
Prima puntata di 
«I l pregiudizio» 

1945 Telegiornale Sport 
Cronache italiane 

2030 Telegiornale 
21,00 A come Andromeda 
22,00 Luigi Srurzo 

«Ritorno dall'esi
lio» 

23,10 Telegiornale 

TV secondo 
18,30 Scuola aperta 
21,00 Telegiornale 
21,15 Habitat 
22,10 Tony e il professor* 

Radio 1 
GIORNALE RADIO • Ora 

7. S. 10. 12. 13. 14. 15, 17, 
20. 2 1 , 24; 6: Mattatine «le
ticale; 6,30: Ceno «1 linfe* 
irrita**; S,54: Almanacco; 0,30: 
Le cenoni éel mattino; 9,15» 
Voi e* io; 11,30: La Racle 
per le Scoole; 12,10: SmasM; 
13,15: Le Ballate «rintanano: 
14: •eoa eomerieelo: les Pre» 
framma per I i ami l i « Don 
Chisciotte è tra eoi ai 10,20: 
Per «et eiovaai; 10,40: I ta
rocchi; 18,55: Italia che a> 
*ora; 19,10: Conti operata; 
19.30: Questa Napoli; 20,15: 
Ascolta ai fa aera; 20,20: An
data a ritomo; 21,15: « Il ber» 
aiate «1 Shrielia », 41 Cesa
re Sterelni. M etica él Gioac
chino Ramini. 

Radio 2» 
GIORNALE RADIO • Ore: 

6.30. 7,30, 0,30, 9,30, 10,50. 
11,30, 12.30, 13,30, 15,30, 
17,30, 19,30, 22.30, 24; 0: 
Il mattiniera; 7,40: 
ne; 0,14: Mesta 
0.40: leoni e colori éall'er-
cheatra ( 1 ) ; 9,14. 
cai; 9,35: feeel 
l'orchestra ( 2 ) ; 9,50: e Zie 

»! 10,051 

tatti; 10.35: Chiamata Roma 
3131; 12,10: Trasmissioni re-
eioeafl; 12^40: Alto • adirne» 
te; 13,50: Come e perche; 14. 
Se éi eJrl; 15: Diete se eìsco; 
10: Carerai; 10,15: Lee* Play-
mei 10.40: Pento leUrrosa 
tiro; 19: MoesJeer le pre-
fsanar. Corso semiserio él 
nneaa francane; 20,10: Seeer-
cemplonlailmot 21 : I érschl al 
Seeersonic; 22,40: e Goya et 
23,05: Pini aoen 23*20* Mesi-

Radio 3° 
Ore 10: Concerto él aeer-

fera; 11,15: Mealcho Italiane 
é'ofti; 11,43: Concarte be» 
recco; 12,20: Cantarlo eolia 
davicewiaelista Martelli» Da 
Roberti»; 13: Interawzro; 14: 
Salotto Ottocento; 14,30: I l 
éìsco in vetrine; 15,30: Con
certo sinfonico éìretto éa Lo-
rin Meexet; 17; Le opinio
ni éeeil altri; 17,20: FoeJi 
é'albeet; 17,35* Jan oeei, 10* 
Notizie éel Tono; 10,45: Gli 
tnfertonl sei lavoro in Italia; 
19,15: Concerto él orni se-
rat 20,25* Mesiche él Giovan
ni Picchi e Johann Christian 
Cannabis) 21 : I l Giemnle éel 
Terzo • Sette arti; 21,30: Tri-

poaitorl 1971; 22* 
fiat 23,90* libri ' 
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